
È stata individuata una casistica dei posti in cui 

è necessario stare più attenti alla propria         

sicurezza: cimitero, parcheggi pubblici, quando si 

rientra    nell’aprire la porta di casa, luoghi isolati o 

poco   illuminati o con barriere visive (siepi troppo 

alte), centri storici poco frequentati, bancomat non    

protetti, mercati, all’entrata e all’uscita dalla scuola 

(borse in macchina). 

 

Alcuni numeri utiliAlcuni numeri utiliAlcuni numeri utili   
 

Antiviolenza donna: 1522 - GRATUITO 

Carabinieri: 112 - GRATUITO 

Emergenza Sanitaria: 118 - GRATUITO 

Vigili del Fuoco: 115 - GRATUITO 

Polizia Locale Orbassano: 011.9013962 

Telefono Rosa: 011.530666  

Ufficio Politiche sociali e culturali:  

011.9036284 

Ufficio Pari Opportunità:  

011.9036332  

La Citta’ La Citta’   
Si*curaSi*cura  

Città di  

Orbassano 

Consigli per la sicurezzaConsigli per la sicurezzaConsigli per la sicurezza   
   

 In ogni situazione sospetta chiamare le forze     

dell'ordine (polizia locale, carabinieri) 

 Vedere ed essere visti è un principio  fondamentale 

per la sicurezza 

 Quando si cammina sui marciapiedi, mettere la   

borsa dal lato più protetto, non verso la strada, per 

evitare scippi 

 Non accettare passaggi da sconosciuti anche se 

mostrano di conoscerci 

 Quando si cambia la ruota forata alla propria auto, 

controllare i propri oggetti più preziosi (borse...) 

 Al mercato nei banchi affollati, su autobus    affollati, 

non perdere d'occhio la borsa 

 Evitare di passeggiare da soli in luoghi bui e   

isolati 

  

 



Il progetto “Orbassano: città si*cura” nasce dallo 

stimolo dell’omonimo progetto della Regione Piemonte 

e vede la collaborazione degli uffici Polizia locale,   

Politiche sociali e culturali e Pari Opportunità.  

Il progetto si sviluppa per attuare degli interventi    

sulla città per la sicurezza delle donne e delle        

persone più vulnerabili, anziani, bambini, disabili, 

con un approccio di genere alla sicurezza urbana. 

Le donne corrono più rischi anche di natura sessuale. 

Nel 2013 130 donne sono morte in Italia, la maggior 

parte tra le mura domestiche, però la paura viene       

proiettata all’esterno. Le donne percepiscono di più 

degli uomini la paura di affrontare la città. Si sentono 

più vulnerabili.  

Con questo progetto ci si pone l’obiettivo di lavorare 

per trasmettere maggiore fiducia alle donne nella 

propria città con azioni che diminuiscano sia il 

rischio reale sia il rischio percepito.  

Nel progetto è prevista la partecipazione di chi la vive,   

perché la conosce. L’occhio delle persone sulla propria 

città è quanto mai indispensabile, perché le forze     

dell’ordine non possono vigilare su tutto.  

Per questo motivo si è deciso di coinvolgere cittadini  

volontari disponibili a collaborare. 

Hanno aderito al progetto 40 Volontari che sono impegnati 

nelle seguenti attività: 

 presenziano il Mercato tutti i mercoledì mattina e il    

Cimitero in 5 giornate alla settimana tra cui venerdì   

dalle 14.30 alle 16.15 e giovedì dalle 15.30 alle 17.30 

 assistono ad alcune attività della Caritas 

 verificano il decoro urbano e la cura della città 

 costituiscono un  supporto per la Biblioteca e per i grandi 

eventi come il Carnevale e la raccolta alimentare 

 i nonni vigili svolgono come di consueto la propria   

attività davanti alle scuole per garantire maggiore      

sicurezza alle famiglie 

 il gruppo si occupa inoltre di organizzare gite turistiche 

e culturali. 

I volontari costituiscono un grande aiuto per la nostra Città 

svolto a carattere completamente gratuito. 

Ricordiamo che sono riconoscibili con tessera e giubbotto 

arancione e sono a contatto diretto con le Forze dell'Ordine 

per garantire la sicurezza della Città. 

Le funzioni dei volontari sono:  

 costituire una presenza rassicurante per le       

persone che vivono la città 

 essere un punto di riferimento cui chiedere       

informazioni 

 segnalare problematiche rilevate dai cittadini 

 invitare le persone a rispettare le regole di       

convivenza civile e di utilizzo dei luoghi pubblici 

 indicare consigli per la sicurezza 

 dissuadere malintenzionati che agiscono        

prendendo come obiettivi persone sole 

 non sostituirsi in alcun modo alla polizia  locale 


